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DOMANDA: Esumazioni-Estumulazioni: che approccio usare nei rapporti con i parenti dei 
defunti o concessionari? 
 
 
RISPOSTA: Le Esumazioni/Estumulazioni ordinarie vengono programmate; le 
straordinarie avvengono su richiesta. 
 
Secondo l’art. 86 del D. P. R. 285/1990, regolamento di polizia mortuaria nazionale, il 
Sindaco, con ordinanza (o meglio: inserendolo nel Regolamento di polizia mortuaria 
comunale) stabilisce come devono essere svolte le operazioni di 
esumazione/estumulazione, e, in questa sede, si codificano le procedure e i rapporti con i 
concessionari/aventi diritto. Da verificare la normativa regionale. 
 
NOTA: un esemplificativo è visibile in ORDINANZA TIPO (in DOCUMENTAZIONE > 
Normativa). 
 
In genere, nel caso di operazioni ordinarie, si affigge all’albo cimiteriale un avviso; 
eventualmente se ne posiziona una copia nei pressi dell’area interessata, il tutto in genere 
da settembre, in modo che possa essere visionato quando l’affluenza al cimitero è 
maggiore. 
 
Gli interessati vanno anche avvertiti in maniera che sia possibile dimostrare che sono stati 
avvertiti, ad esempio con una raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure tramite PEC, 
qualora ne avessero una. Da evitare telefonate informali perché si rischia di farsi 
impallinare, a meno che alla telefonata non segua un rapporto formale. 
 
Vale la pena di verificare se l’interlocutore sia effettivamente il solo concessionario, e/o 
che sia abilitato a parlare a nome di tutti gli aventi diritto. 
 
Nel caso il concessionario/parente non sia identificabile con certezza o rintracciabile non 
conviene procedere all’operazione, ma si deve avviare la procedura per tomba 
abbandonata. 
 
NOTA: Un esempio può essere visionato nel documento ORDINANZA VIGEVANO (in 
DOCUMENTAZIONE > Normativa). 
Nel caso di operazioni straordinarie il richiedente è automaticamente avvertito della data 
dell’esecuzione. 
 
Poiché in genere le operazioni ordinarie si eseguono alla scadenza delle concessioni, la 
comunicazione formale riguarderà anche un avviso che la concessione è in 
scadenza/scaduta, in modo che l’avente diritto possa decidere cosa intende fare dei 
cadaveri interessati, che potrebbero anche essere più d’uno, ad esempio in un loculo, uno 
in cassa e due in urne cinerarie, per cui ci possono essere anche più cadaveri, sotto 
diverse forme, da sistemare. 
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Alla comunicazione, il concessionario può rispondere, e allora ci si mette d’accordo se 
vuole o meno essere presente all’operazione e cosa intende fare dei resti. 
Se non risponde, si deve far riferimento all’ordinanza del Sindaco/Regolamento di polizia 
mortuaria, che stabilisca come si devono svolgere le operazioni di 
esumazione/estumulazione anche in assenza di risposta dall’avente diritto. 
 
Dell’operazione si redige verbale, da far firmare ai presenti. 
 
NOTA: Un esempio di modello è visionabile in DOCUMENTAZIONE > Modulistica. 
 
Raccolte le indicazioni della collocazione dei resti da parte dei concessionari (da 
formalizzare sempre), si procede, in alternativa: 
 

- con il reinterro nel campo inconsunti, previo asporto dell’eventuale coperchio di 
zinco e fori nella cassa 
- con la cremazione dei resti e successivo deposito in un avello o affidamento o 
dispersione 
- con la deposizione delle ossa in una cassettina che verrà poi depositata in un 
avello 
- con la deposizione delle ossa nell’ossario comune. 

 
In quest’ultimo caso si consiglia di raccogliere le ossa in un sacco di cotone puro (es.: di 
colore nero o grigio o blu scuro), da chiudere con cordino di canapa e sigillo di piombo, 
identificandole anche nell’ossario comune per un certo periodo, in modo che se 
l’interessato ci ripensa, o nel caso di mancata risposta o mancata presenza 
all’esumazione/estumulazione, si faccia vivo in seguito, c’è possibilità di recupero. In 
seguito comunque il sacco si degrada e va a finire che non occorre neppure riaprirlo.  
Il costo delle operazioni (inclusive del deposito dei resti ossei in ossario comune, se da 
subito sarà stata data tale indicazione dai familiari/ex-concessionari) essendo: 
 

- il compimento previsto dalla normativa statale per quanto concerne la tumulazione 
(e nel caso in cui non fosse stato diversamente stabilito in contratto di concessione 
cimiteriale), 
 
- operazioni ordinarie conseguenti alla scadenza ordinaria di una concessione 
cimiteriale, non sono a pagamento per il cittadino, bensì da ritenersi incluse 
nell’importo all’epoca pagato per la concessione ottenuta. 

 
 
La redazione di TuttoSuiCimiteri. 

 
QR code del sito www.tuttosuicimiteri.it, puntalo con il tuo device (smartphone o tablet) ed avrai accesso 
diretto al sito ovunque tu sia. Il sito è stato studiato anche per la sua comoda consultazione ed interattività 
(condivisione, download e forum) da device con tecnologia touch screen, provalo. 
Ricorda che le “app” (applicazioni) per la lettura del QR code e codici a barre, sono disponibili ed in genere 
gratuite sia su “Play store” di Google che su ”App Store di iTune” di Apple, nonché su “ WindowsPhone” ed 
altri sistemi operativi per smartphone e tablets, usali sono molto comodi ed immediati, similmente alle “App”. 
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